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L'INTERVISTA. Il ministro della Pubblica istruzione Giancarlo Lombardi: «Occorre investire per qualificare» 

« m u t o Lo*bwi1*lnM0wra* 
portane date Me 
•Mn«ipwidrtoite.PHiHMaml, 
•In dal tenui d Mnkirarlna, * i M o 

•poniabtie dataeettore tenia, 
farniMBM « detrae della 
CMiandHtrni. Ulateeweeel 
riaauiM H i m w del tuo lango 
Mpefr» Mi temi dettai foraMZione; 
«Credo di M I dito un contributo • 
tot «me ir» mi menda 
ImpnMdBoHale lacoicltata 
dMlnHMIttnxa 4*1 marnante 
formativo. I MpnHutto « ter 
capire ctw la nfejeztone non verve 
ad etera nn***m «pani e migliori 
Impiagali, ma una tenti* un» 
krinuleno di eaee dia ahtH a far 
oraacaia una gananHtana 
mignon». 

• ROMANonèuncasocheGian-
cario lombardi sia In questa fase a 
capo del dicastero della Pubblica 
Islruzione. Pei nove anni ha diretto 
Il settore scuola, (orinazione e ri­
cerca in ConHndustria. Un caso di 
rara continuila di fronte al catacli­
sma che ha. invece, toccato 11 siste­
ma del partiti. Quando gli si la no­
tale che rappresenta un po'la me­
moria storica di quello che in que­
sti anni si è elaborato sul tema, ri­
de: "Non ci avevo pensato, ma È 
assolutamente vero». 

Hon appetì I»notato ha domito 
(ara I conti con II tt*M caMaM 
coni di reeuttra. Sola la nati 
dalla (cuoia « pnMta a partire. 
MoNI ptanweal « aMltl parlati 
i quatta l'alterne»» lacca per 
qimt'anwT 

No, questa è una sciocchezza, 
uno slogan che va bene per i gior­
nali, Ma sarebbe un glosso insulto 
al senso di reponsabilità degli In­
segnanti. Se sono persone serie, e 
lo sono In grande maggioranza. 
non si faranno prendere né dalla 
furia di promuovere né dalla furia 
di bocciare. Ho dichiarato fino al­
la noia che non condivido questa 
decisione presa dal mio predeces­
sore. lo non l'avrei presa, ma non 
posso dimenticare che e stata la 
scello di un ministro di questo Sta­
lo e che il Senato l'ha approvata a 
larghissima maggioranza, Quan­
do fu fatto il decreto, le famiglie, 1 
ragazzi, gli Insegnanti e la stessa la 
stampa lo salutarono positiva­
mente. Queste sonò le ragioni per 
cui ho deciso di non contraddire 
la decisione del ministro D'Ono-

StucMIUcaall.toal»iiMmUmhiltmM Roberto Cavallini/Qayliglil 

Per perdere l'anno 
basta solo un quattro 
Da pli pam al eettoanea dia l'onUnania dia I mMUttaro «I 
accinga ad amana» tal ceni di recupero, non ama 
l'eHfcedadl cobaara H vaato et» al «matto a «mare nel 
tata unico deuaartatteaUtnirieae, t i «OMaguann del 
dacratocnahaabottoglMaml di riparartene. llproMamae 
cerne «I fa lacaurtadone a Una nano a coma evitar* una 
valanga « ricotti «a parte del genitori. Un conte*)», 
«jaeet'alttme, poeeMe nel ce» ai cui akiae tciwt* non 
ergantalnel cani di ramperò che sono tenute a tare. FU 
caMpanae I problema daga vatutariona. 
La normativa precedente contenuta nell'art 193 del T.U. 
prevedeva I ari dadaH ki dateuna malaria per ottenere la 
eromoAme,«IMaMMMIc-era K rinvio • tettami». I decreto 
aaabogtoglaaMntdl riparazione ed ha anche moaWcaton 
parte delT.u t̂aconvpatlall* con ometta decWoneedoe: ha 
Marinato H votedl condotta. SI prevedeva. Intatti, cae chi 
non avene g ki condotta, dovette «etere rinviato a 
tetteavere In tutte le «natene. Retta, nvece,H criterio dal «ti 
la tutte le materie. Caia aceadra oggjì Sa ri entra con A ad 
H M tela materia la letta» dalla legga vorrebbe una 
bocciatura? PnbabMneate no. tetteagoeo Cd etpertt, 
perdite'* waodtlonecdlegiaMdMceatlgbo « daaee. 
Potrame, dunque, ataard pramodenl per voto collegiale. 
«iiaìnlterodlvIeleTraitevereslescutdonoproflVMfenlel 
mata*. Ma l'eeMenxa della proWooiabealegltlaBvaè 
ammeeee. «Stiamo etamlnado H problema - ha dette 
Lacune ConarM totbMOgretanoaia Pubblica Wnolon*-. 
La ndceaj» dot Tetto unico dovrk etaera Interpretata con 
retpontaMIta. Una tan abita aarabbe Ini penta He. a 
•vaiitagglopripHed*ga»Uaeirili)lùd*be«.On*ilst*«non 
pueaccoMarat una reapontabUU del genere-. 
L'Matourarione * ohe H mWrteni provveder* • chiarirà H 
tutte. UnaacappaMa la tuggeritee «o*gfc> ftembado, 
pmMarrhaefl'MeoclaiionenarfeMl* pnri 
tara n1amitnb>-alf%rna-MReglodecreto del Mene In 
ttmadl bocciatile attrtbulice pMnl poteri McoRagn dal 
occentì?. 

«I cora, un rìschio inevitabile» 
« Tutti promossi o bocciati? Non diciamo follie» 
«Insieme all'emergenza finanziaria c'è anche l'emergenza 
formativa». Parola del ministro delia Pubblica Istruzione, 
Giancarlo Lornbardì, che al Consiglio dei ministri porrà II 
problema di maggiori risorse per la scuola. FI govcrn" ha i 
mesi contati: ilo lavorerò come se cosi non fosse». L'aboli­
zione degli esami a settembre: "Il peggior retaggio defmio 
predecessore». 1 corsi di recupero: «C'è un rischio di de­
qualificazione, ma sliamo lavorando per evitarlo». 

LUCMMA 
trio, e di concentrare il massimo 
sforzo, con l'istituzione della 'task 
falce», nell'adi cintare questa 
emergenza nel modo migliore 
possibile. Detto questo, stiamo al­
lenti a non beatificare gli esami a 
settembre che tutti contestavano. I 
problemi ci sono ora, ma c'erano 
anche prima. 

San una acioccltezza, ma tono 
proprio gli (magnanti pio Impe­
gnati, a paventare H rischio d 
una daqualHIcBztane drila tolto­
la. 

Questo rischio lo temo anch'io, di 
conseguenza ci stiamo adopera n-

niMAIMtO 
do per affrontarlo. L'unica cosa di 
cui non sono grato al mio prede­
cessole D'Onofrio è che lo debba 
passare metà del mio tempo ad 
occuparmi della decisione di to­
gliere gli esami di riparazione. Mi 
irrita moltissimo. Per colpa di que­
sto suo retaggio, mi tocca dedica­
re tanto tempo ad un argomento 
che non ritengo primario per la 
scuola. Dello questo, i rischici so­
no noi slamo lacendo di tulto per 
controllarli e non farli divenlare 
realtà. 

h m riattine righi» agni («nova­
zione crea contraccolpi, l'auto­

nomia della aeaole doveva ette-
re la rtepoMa. Nulla he Mettono 
la delega «caduta, tei cote pen­
te di fare? 

In |ienso di chiedere il rcinlerim 
ilt'lld dcksa clic eu alala data di 
governo precedente e che D'Ono­
frio ha lasciato cadere il SO set­
tembre del 1994. Lo chiederò per 
poler avviare il processo dell'auto­
nomia. Se è vera che in un sistema 
complesso come la scuola tutti i 
temi si tengono, bisogna stare at­
tenti, però, a che questo non di­
venti una scusa, buona per tutti i 
conservatori, per non toccare 
niente, lo credo che si possa lavo­
rare a singoli capitoli, a patto che 
cisiaunacoerenzadeldisegno. 

Lei è mfcattro ot m governo a 
tomaie per propria ammUriant. 
hi una lattaia al prendente DM 
ha tcritto che d tono due grand 
emergenze: qaella tnaazlana e 
guada formativa- Non e'* con-
tradottone? 

lo lavoro come se questo governo 
non fosse a termine, non perché 
pensi che non lo Sìa, so bene qua-
l'è la situazione. Conciamente 
significa prendere provvedimenti 

e decisioni che possano conclu­
dersi entro il tempo di questo go­
verno. Cerco anche di lavorare a 
dei disegni di respiro più lungo 
che pmhflhilrTirn''' qiir^i'» linver-
LIO non polra portare a termine 
ma che se bene imposlall, potran­
no essere ripresi dal mio succes­
sore. 

Tra quatti? 
Dell'auronomia le ho già detto, 
poi c'è sicuramente l'innalzamen­
to dell'obbligo scolastico e la rifor­
ma della scuola secondarla supe­
riore. Questo è il problema princi­
pale. Ci sono altri due aspetti. Noi 
siamo tenuti a fare una riflessione 
sulla riforma della scuola elemen­
tare. Lei sa che siamo in ritardi 
nella verìfica, io vorrei farla, e ini­
ziare anche una riflessione sulla 
riforma della scuola media che or­
mai ha quasi 25 anni. Altro punto 
a cui darò importanza e sicura­
mente il problema del miglior rac­
cordo tra formazione di base e 
formazione professionale. Insie­
me al ministro Treu dovremo lavo­

rale su questo argomento 
La proposta di rid 
condaria del precedente gover-

deae te­

ne prenedeva II Menalo ti potas­
te lare anche nega forniaiJo» 
ptofattumato. Lei hi crttfc* MI 
quatto Mpattu, ora che e nani-
stro co&a pensa di fare. 

lo rliengo di essere su una posate­
ne intermedia tra quelli dicono 
due anni uguali per tulli e quelli 
che sostengono il doppio binario. 
Sono contrario alla prima ipotesi, 
perchécùca il 50 percento dei ra­
gazzi dopo due anni va a lavorare: 
sono però anche contrario al dop­
pio binario e cioè che qualunque 
fonnazione professionale serva ad 
assolvere l'obbligo. Propongo una 
soluzione Intermedia per cui nel 
biennio ci saranno alcune maleri 
uguali per tulli, sono quelle uma­
nizzanti: l'italiano la matimatica. 
la lingua straniera, ed ed alcune 
materie diverse per quei ragazzi 
che pensano di lavorare presto e 
per quelli che proseguono lino al­
l'università. Insomma una simula 
flessibile che riconosca queste dif­
ferenze, 

Il pMgiMMM e amMikm ma d 
sono taritene oltreché (tempi? 

La discussione sulle risorse finan­

ziaria è molto delicata, lo penso 
che questo governo dovrebbe da­
re un segno forte all'esterno, di in­
teresse per la scuola e questo 
comporta anche delle spese. So 
benissimo che il bilancio di que­
sto Stato è in una condizione mol­
lo difficile, perciò bisogna trovare 
risorse aggiuntive. Questa è chia­
ramente una decisione che spetta 
al consiglio dei ministri non ad un 
singolo ministro, lo porterò avanti 
questa tesi. 

01 intaglienti hanno già aitato 
un contratta, la trattative par a 
rinnovo tono In cono. Ma 1 toU 
non sono pochi per un contiaMo 
di qualità? 

Non è vero che i soldi sono pochi. 
Il contralto si colcga in modo 
stretto all'argomento precedente. 
Il contratto, non so se per forza o 
per fortuna, non lo faccio io ma lo 
la l'agenzia e cioè l'Aran. È stato 
sottratto, come tutti quelli del pub­
blico impiego, alla competenza 
dei ministri, proprio per evitare 
che i più sensibili del proprio dica­
stero facessero concessioni ecces-
sive. lo ho trasmesso all'Aran tutte 
le esigenze che prima esprimevo: 
occorre dare soddisfazione agli 
insegnanti sia in termini economi­
ci sia rivalutando il loro ruolo. E 
questo può avvenire con un forte 
investimento nella formazione 
con un coinTOlgime;iio dei do­
centi anche in ruoli indiretti rispet­
to all' insegnamento, come l'orien­
tamento, e cercando il modo di 
premiare le professionalità e le 
persone disposte a dedicare più 
tempo e più impegno alla scuola. 

Senato, al posto del «congedo illimitato», «servizio civile» obbligatorio 

Leva* non d sarà più «esubero» 
• HOMA. I giovani che risultano in esu­
bero ilspelto alte necessità delie Forze 
Armalo e sono, pertanto, dispensali dal 
servizio di leva, non godranno più del 
congedo illimitato, come capita oggi, 
Non potranno plù.ckiè, in parole povere, 
starsene a casa, mentre i loro coetanei 
statino svolgendo il servizio militare o. se 
obiettori di coscienza, quello civile. Ver­
ranno invece assegnati anche loro al ser­
vizio civile. 

Con l'approvazione, a sorpresa, di un 
emendamento leghista, in tai senso, il Se­
nato ha introdotto ieri questa significativa 
«noi/ita" nel testo del disegno di legge sul­
l'obiezione di coscienza, il cui esame e 
Ineseguito a Palazzo Madama con l'ap­
provazione doi primi cinque dei 24 arti­
coli di cui è composto il lesto messo a 
punto dallo commissione Difesa. 

La modifica, secondo i presentatori, in­
tende oltenere li rispetto della Costltuzio-
ne. dove si stabilisce die tulli ì cittadini 
devono assolvere l'obbligo di servire la 
pallia, «l/i faranno - commentano i pre­
sentatori - nel servizio civile. Ottenendo 
cosi pari dignità di diritti e doveri verso II 
Paese-. Non vengono comunaue intacca­
te le norme che già redolano le dlwrse 
cause di esenzione dal servizio militare 
(unico sostegno familiare, lerci nali 
ecc.). 

UdHWttlOrW 
li dibattito, in aula, è slato piuttosto vi­

vace. Domenico Gallo di Rifondazionc 
ha manifestato non poche perplessità osi 

MwoeeMWTTi 
è, quindi, astenuto. Decisamente critico il 
capogruppo dei Verdi-Rete. Edo Ronchi 
che ha volalo contro, sostenendo che il 
servizio civile, nel nostro Paese, non ha 
né le disponibilila linanziarie né le strut­
ture necessarie per lar fronte a quesli 
nuovi compili. In secondo luogo, per 
Ronchi, l'esonerato dal servizio militatesi 
trova in una situazione diversa dall'obiet­
tore, in quanto non ha fatto la medesima 
scelta. In luluro potrebbero essere utiliz­
zati in un servizio civile integrato con 
quello militare, cosa die non t possibile 
per gli obiettori. 

À favore Francesca Scopeliiti della Li­
sta Panella, Livio Caputo di Forza Italia, il 
popolare (ìian Guido Folloni, il relatore. 
puro "popolare», Teresio Delfino e il rap­
presentante del governo, C<irlo Maria 
Santoro. Per An. il problema del servizio 
civile nemmeno si pone, essendo contra­
ria alla legge nel suo complesso. 

A giudizio dell'ex missino Antonio Livi 
il servizio militalo £ obbligatorio e da 
questo obbligo si può solo derogare con 
legge costituzionale II progressista Pietro 
La Forgia, condividendo l'emendamento 
dal punto di visla elico ma conservando 
parecchie perplessità, ha chiesto ai pre­
sentatori di trasformarlo in odg. Richiesta 
non accolla. Messo ai voti è sialo appro­
vato. dopo prova e corarova, per una 
mandala di voli. 

U nuova disciplina sugli esuberi Inte­
resserà sicuramente un discreto numero 

di giovani. Le ultime leve chiamale al ser­
vizio militare non risentono ancora, infal­
li. del calo demografico. Nell'ultimo anno 
sono stali 23mila circa: ma si presume, 
per l'immediato futuro, una cifra che si 
aggirerà sui 17-18 mila. 

•Noma positiva..." 
Secondo il presidente della commis­

sione Difesa, il progressista Raffaele Ber­
toni, la norma è positiva anche perché to­
glie ogni motto) di preoccupazione a 
quanti paventano che l'aumento degli 
obiettori avrete potuto, al limile, impedi­
re il raggiungimento del tetto previsto per 
il contingente di leva. Per Bertoni avremo 
cosi, accanto ai militari e agli obiettori. 
giovani impiegati in lavori socialmente 
ulilì. Durissimo contro la decisione il por­
tavoce dell'Associazione obiettori non 
violenti, Massimo PnolicelU. 

•Unaaconlltta-
•Oli obiettori non si riconoscono più in 

questa legge», ha dichiarato «Hanno but­
talo a mare il lavoro di anni - ha aggiunto 
- che sembrava essere ormai giunto al 
normale compimento. Per l'Aonv l'emen­
damento e incostituzionale, perché, ai-
ferma. «costringe al servizio civile chi non 
l'ha scelto", 

Paollcelli sostiene che non c'è copertu­
ra finanziaria perchè i fondi stanziati per i 
30 niita obiettori non possono bastare 
per garantire vitto e alloggio agli altri 18 
mila giovani che graveran no ora su I servi­
zio civile. 

Monsignor Ottani: far l'amore contribuisce al benessere della coppia 

E il cardinale benedì il sesso 
ai BOLOGNA. La sessualità deve essere 
considerata parte fondamentale del vin­
colo malrimoniale, momento più elevato 
di rafforzamento della coppia nell'ottica 
del mutuo sostegno, quindi non solo mo­
mento di procreazione poi di educazione 
del figli. È questo il passaggio più rilevan­
te e per certi versi innovativo dell'inter­
vento di monsignor Stefano Ottani presi­
dente del tribunale ecclesiastico regiona­
le Flaminio. all'Inaugurazione del nuovo 
anno giudiziario. 

•Il bene del coniugi" 
A dire il vero le parole del presidente 

hanno per un attimo fallo scuoiere il ca­
po al cardinale di Bologna Biffi. Monsi­
gnor Ottani è arrivato a questa afferma­
zione partendo dal nuovo codice del 
1983 die riconosce come il *bene del co­
niugi» possa consistere anche nella di­
mensione sessuale (superando in ciò la 
passata concezione negativa) Per que­
sto il codice stesso ha stabilito che l'e­
sclusione della sessualilà rientri fra le 
cause di nullità del malrimonio. Il tutto 
nell'ottica di una più matura concezione 
della persona e della comunilà di vita e 
d'amore che è il malrimonio, elaborata 
sulla scia del Valicano li. 

La riflessione del presidente del tribu­
nale ecclesiastico poggia sulla diversa in­
terpretazione del concetto di "gravitas 
materiae>concuinel 1661 il Sant'UUiz» 
definì II sesso. Se allora la traduzione do­
veva risultare «peccato grave» - ha spiega­
lo Oliarli - oggi il problema della sessuali-
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• n u n aiNWNKU 
ià deve invece essere interprelalo come 
•importante", 

A tai punto il sesso inteso come mutuo 
sostegno delia coppia sposata e bene del 
coniuge potrebbe sopravanzare la pro­
creazione nella gerarchizzazione dei (ini 
del matrimonio, 

Il vicario giudiziale ha poi esortato I 
colleghi ad applicare la norma del codice 
canonico che dà valore di piova alla di­
chiarazione delle parli nelle cause di ri­
chiesta di nullità del matrimonio. Questa 
nonna - ha ricordato Otlani - è ancora 
poco applicala, tantoché lo stesso tribu­
nale Flaminio non ha mai emesso sen­
tenze di questo tipo. Sono comunque in 
aumento le richieste di annullamento del 
matrimonio promosse presso il tribunale 
ecclesiastico regionale flaminio (che ha 
competenza su Bologna, Ferrara, Roma­
gna e Marche e funge da corte d'appello 
per le cause di Firenze e Modena). In ap-
pclfo la crescila è stala dicirca il 20*. 

La focati bolognesi 
Monsignor Ottani s'è soffermato anche 

sull'argomento del cab delle nascite. 
«Nel '93 le nascite in Italia si sono fermate 
a 560.768 unità (meno di un bambino 
ogni mille abitanti). Nel nostro paese na­
scono meno bambini che in qualsiasi al­
luparle dei mondo: l,27è il numero me­
dio di Irgli per donna in età feconda, ri­
spetto al2,07 fissato come soglia di pura 
sopravvivenza. A Bologna addirittura ci 

sono 0,98 bimbi per donna. Èquesro il re­
cord negativo per la terra». Su questo pri­
mato è arrivata la battuta scherzosa del 
cardinal Biffi: «L'ho già dello che invece 
di preoccupar» della tendenza alla 
scomparsa della foca marsicana, sareb­
be bene preoccuparsi dei bolognesi. Lo 
dico perché mi dispiace vederli scompa­
rire. Mi sono cosi simpatici" 

Il cardinale ha poi affrontato il tema 
della famiglia per ricordare che «si può e 
si deve giungere a dichiarare nullo un 
malrimonio die non nasce dal libero e 
integrale dono delle persone. Così si deve 
chiamare famiglia solo quella comunità 
di persone cne nasce dal matrimonio ha 
uomo e donna". 

Restando in tema di statistici^, fornite 
rtoH'IsIat e relative al 93. e stalo ricordato 
che le famiglie in Italia sono sempre me­
no numerose: 2.7 coinponcnh in media 
Solo 198-548 hanno 7 o più componenti 
Dlmuite anche le adozioni: S()fi0 contro 
le 3554 dell'anno precedente. Ui flessio­
ne riguarda non solo le adozioni intema­
zionali ma anche quelle di bambini ila Un­
ni. 

1 matrimoni risultano 2Sl2.t»2 < 239 711 
con rito religioso pari all'82"u e 52.921 
con quello civile). Calano ì divorzi, da 
25.997 del 1993 a 23 8rB del 1W3. Conti-
nuano a crescere le separazioni. 48.198 
Contro le 15.754 (circa il 29'-° del matri­
moni). Caratteristica italiana e li ftitlu che 
l'instabilità della coppia risu Ili maggiore 
fra le personecon reddito e isiruzione più 
elevati 


